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SERINO – Si è conclusa per fortuna a lieto fine l’avventura del 56enne originario del
Napoletano scomparso dal pomeriggio di ieri tra i boschi del monte Terminio dove si era portato
insieme con la moglie, una donna di 46 anni, per trascorrere una giornata all’aperto, tra il verde
delle nostre montagne. Ad un certo punto l’uomo, mentre la consorte si è attardata a godersi un
tranquillo riposo, si è allontanato probabilmente in cerca di funghi inoltrandosi nel fitto della
vegetazione. Accortasi dell’ormai prolungata assenza del marito, la donna, raggiunta l’auto, ha
dato l’allarme. Immediato l’arrivo sul posto, la località Bucaneve, nei pressi di un maneggio, di
una squadra dei vigili del fuoco del distaccamento di Montella, dell’Ucl (unità di crisi locale), del
nucleo Tas (topografia applicata al soccorso), del nucleo cinofili, di quello elicotteri che ha
provveduto a sorvolare in lungo e largo dall’alto l’intera zona. Solo in tarda serata è stata
individuata la posizione dell’uomo disperso ma una volta giunti sul posto i soccorritori hanno
trovato solo il suo cappello.

  

Le ricerche sono continuate per tutta la notte e riprese con l’elicottero alle prime luci dell’alba. Il
lieto fine intorno alle 8 di questa mattina quando il disperso, risultato poi essere Giovanni
Angelone, di Napoli, è stato individuato e raggiunto nel dirupo in cui era scivolato da un
operatore Saf (speleo-alpino-fluviale) che, calatosi con il verricello dal Drago 69, l’elicottero del
nucleo di Pontecagnano, in provincia di Salerno, prima è riuscito ad imbracarlo come si deve,
poi a riportarlo a bordo, quindi a consegnarlo ai sanitari del 118 in attesa con un’ambulanza in
una piana del monte Terminio. Il 58enne, tutto sommato, è apparso in buone condizioni
nonostante la notte vissuta all’addiaccio e in condizioni soprattutto psicologiche precarie. Dopo
aver riabbracciato la moglie ha avuto naturalmente parole di elogio e di ringraziamento per
quanti si sono prodigati per trarlo in salvo.
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